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Carissimi, 

il mese di settembre per noi di Sant’Angelo vuol dire, tra le tante altre cose, il mese 

delle sagre. Con il loro ricco programma religioso e folkloristico le sagre di S. Rocco e 

Maiano tengono banco e animano due buone settimane della vita santangiolina. Ad esse 

si aggiunge la festa dell’Addolorata in borgo S. Martino, seppure il rione, sempre più 

abitato da immigrati, sembra destinato piano piano a perdere la propria identità e le sue 

tradizioni. Le nostre comunità parrocchiali coinvolte si animano, con il desiderio di dare 

il meglio di sé. Cosa certamente assai lodevole, visto che le iniziative proposte sono 

davvero tante, stavo per dire persino troppe, preludio ad un impegno continuativo, al 

desiderio di essere e sentirsi comunità prendendo seriamente a cuore tutto ciò che può 

animare, sostenere, arricchire le nostre parrocchie per tutto il resto dell’anno.  

La sagra è una festa religiosa che ha a che fare con il patrono, ossia quel Santo che i 

nostri avi hanno voluto scegliere come particolare protettore. Così la Parrocchia di 

Maria Madre della Chiesa festeggerà domenica 8 settembre S. Rocco, quella di Maiano 

S. Stefano Protomartire il 15. Cadendo la prima domenica di settembre proprio l’uno, 

per motivi organizzativi si sono traslate le due sagre alla seconda e alla terza domenica 

di settembre. Festeggiare l’Addolorata una settimana dopo non era il caso visto che cade 

proprio il 15, così, evitando sovrapposizioni, celebreremo la solennità liturgica 

regolarmente la sera di sabato 14 settembre. Con le solenni celebrazioni e le processioni, 

il nostro intento è quello di ringraziare il Signore per i favori ricevuti, rinnovare la 

devozione a Maria e ai Santi, affidarci nuovamente alla loro intercessione, invocare 

protezione sulle nostre famiglie, gli ammalati e tutti coloro che chiedono un segno di 

vicinanza, di presenza, di condivisione per non sentirsi soli nel cammino spesso faticoso 

della vita.  

Fanno da corona anche altre iniziative volte a custodire e alimentare un senso di 

coesione, di fraternità ed in più per sostenere le tante necessità parrocchiali. Il ritrovarsi 

a mangiare un panino, piuttosto che ascoltare della musica o vivere un’esperienza, 

tentare un po’ la fortuna alla pesca di beneficenza organizzata sia a S. Rocco che a 

Maiano, sono occasioni di comunità perché offrono la possibilità di incontrarsi, stare 

insieme, vivere momenti sereni, costruire legami che poi diventano il tessuto che ci 

tiene uniti a partire indubbiamente dall’essere uno in Cristo. Non sono certamente le 

salamelle a creare comunione tra noi, è il Signore, la nostra fede in lui, ma anche una 

serata in amicizia aiuta e avvicina, come nel caso dell’happy hour che offrirà persino 

l’occasione di condividere la sagra di S. Rocco con i residenti provenienti da diverse 

parti del mondo.                                         Continua a pagina 4                                                                        



 

XXIII DOMENICA anno B 
 

Prima Lettura                                Is 35, 4-7 

Dal libro del profeta Isaia 

Dite agli smarriti di cuore: «Coraggio, non 

temete! Ecco il vostro Dio, giunge la vendetta, 

la ricompensa divina. Egli viene a salvarvi». 

Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si 

schiuderanno gli orecchi dei sordi. Allora lo 

zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia 

la lingua del muto,  perché scaturiranno acque 

nel deserto,  scorreranno torrenti nella steppa.  

La terra bruciata diventerà una palude, il suolo 

riarso sorgenti d'acqua. Parola di Dio 
 

Salmo Responsoriale           Dal Salmo 145 

Loda il Signore, anima mia. 
 

Il Signore rimane fedele per sempre rende 

giustizia agli oppressi, dà il pane agli 

affamati.  Il Signore libera i prigionieri. 
 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore 

rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti, il 

Signore protegge i forestieri.  
 

Egli sostiene l'orfano e la vedova, ma 

sconvolge le vie dei malvagi. Il Signore 

regna per sempre, il tuo Dio, o Sion, di 

generazione in generazione.   
 

Seconda Lettura                             Gc 2, 1-5 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo 

Fratelli miei, la vostra fede nel Signore nostro 

Gesù Cristo, Signore della gloria, sia immune 

da favoritismi personali. Supponiamo che, in 

una delle vostre riunioni, entri qualcuno con 

un anello d'oro al dito, vestito lussuosamente, 

ed entri anche un povero con un vestito 

logoro. Se guardate colui che è vestito 

lussuosamente e gli dite: «Tu siediti qui, 

comodamente», e al povero dite: «Tu mettiti 

là, in piedi», oppure: «Siediti qui ai piedi del 

mio sgabello», non fate forse discriminazioni 

e non siete giudici dai giudizi perversi? 

Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non ha 

forse scelto i poveri agli occhi del mondo, che 

sono ricchi nella fede ed eredi del Regno, 

promesso a quelli che lo amano?  Parola di 

Dio 

 

Canto al Vangelo                      Cfr. Mt 4,23  

Alleluia, alleluia. Gesù annunciava il vangelo 

del Regno e guariva ogni sorta di infermità 

nel popolo. Alleluia. 

 

Vangelo                                       Mc 7, 31-37 

Dal vangelo secondo Marco 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di 

Tiro, passando per Sidòne, venne verso il 

mare di Galilea in pieno territorio della 

Decàpoli. Gli portarono un sordomuto e lo 

pregarono di imporgli la mano. Lo prese in 

disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita 

negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; 

guardando quindi verso il cielo, emise un 

sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E 

subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il 

nodo della sua lingua e parlava correttamente. 

E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più 

egli lo proibiva, più essi lo proclamavano e, 

pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni 

cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!».  

Parola del Signore 

 

CELEBRAZIONI ED INCONTRI  
 

 

Domenica 8 Settembre 
XXIII del Tempo Ordinario - B 

S. Messe e intenzioni di suffragio 
08.00: Dainese Graziosa, Tullio, Giancarlo, 

Aldo e Luigi 

09.30 (Casa di riposo):  

10.00: Savarè Pier Raffaele e familiari 

11.15: “pro Populo” 

18.00: Gianluca; Zine Reci 
 

Lunedì 9 Settembre  
23a settimana del Tempo Ordinario 

S. Messe e intenzioni di suffragio 
07.30: Altrocchi Fedele, Ena e familiari 

10.00: Bertolotti Michelangelo, moglie e figlio 

18.00: Vitaloni Domenico, Mosca Tomasina 

e familiari 
 

Martedì 10 Settembre 
23a settimana del Tempo Ordinario 

S. Messe e intenzioni di suffragio 



 

07.30: Ferrari Peppino, Cerri Ester e genitori 

10.00: Zanetti Gabriella e famiglia 

18.00: Paratico Beatrice, Francesco e Luigi 

Incontri: 

• ore 21.00 Oratorio: riunione Catechisti 
 

 Mercoledì 11 Settembre 
23a settimana del Tempo Ordinario 

S. Messe e intenzioni di suffragio 
07.30: Franca e mamma 

10.00: Garlaschelli Angelo e famigliari 

18.00: Cazzaniga Luigi e famiglia Carelli 

Incontri: 

• ore 21.00 (sala canonica): incontro del 

Coordinamento Sinodale della Comunità 

Pastorale 
 

Giovedì 12 Settembre 
Ss. Nome di Maria 

S. Messe e intenzioni di suffragio 
07.30: Famiglia Bassi 

18.00: Emma, Curioni Piero e figli 

20.30 (Cappella Oratorio): famiglia Borromeo 

Incontri: 

• ore 10.30 (sala canonica): incontro dei 

sacerdoti di Sant’Angelo 
 

Venerdì 13 Settembre 
S. Giovanni Crisostomo, vesc. e dott. 

S. Messe e intenzioni di suffragio 
07.30: Arati Gianni 

10.00: Ardizzi Antonio, Daccò Rosa, Pedrini 

Giuseppe e Chioda Maria 

18.00 (Chiesa S. Bartolomeo): Cavallini 

Sandro 

Incontri: 

• ore 17.30 (Oratorio S. Cabrini): riunione 

Associazione Missione Cabriniana Oggi 

• ore 21.00 (Oratorio): Consiglio Oratorio 
 

Sabato 14 Settembre 
Esaltazione della Santa Croce 

S. Messe e intenzioni di suffragio 
07.30: Perin Bruna 

16.30 (Cappella Ospedale): Abbatinali 

Angelo, Bolzoni Maria e famiglia 

18.00: Juan de Dios Arana; Cantoni Gaetano 

20.30 (Chiesa San Bartolomeo): Defunti 

devoti dell’ Addolorata 

Incontri: 

• ore 17.30/19 (sagrato Basilica): vendita 

torte per la manutenzione della Basilica 
 

Domenica 15 Settembre 
XXIV del Tempo Ordinario – B 

Beata Vergine Maria Addolorata 

S. Messe e intenzioni di suffragio 
08.00: Bagnaschi Pietro 

09.00 (Chiesa della Ranera): Deria, Lino e 

genitori 

09.30 (Casa di riposo):  

10.00: Cordoni Angelo, Moretti Carla e figli 

11.15: “pro Populo” 

18.00: Lana Antonino e Di Franco Rita 

Incontri: 

• ore 7.30/12.30 (sagrato Basilica): vendita 

torte per la manutenzione della Basilica 

 

FESTA DELLA MADONNA 

ADDOLORATA  

nella chiesa di S. Bartolomeo  
  

Da Mercoledì 11 a Venerdì 13: 

Triduo di Preghiera 

Ore 21.00: Santo Rosario meditato 
  

Sabato 14:  

Ore 20.30 Santa Messa presieduta dal 

parroco Mons. Enzo Raimondi. Segue 

Processione. Accompagna il Corpo 

Bandistico Santa Cecilia. Al termine 

rinfresco 
  

Domenica 15: 

Ore 16,30 Canto del Vespro e Benedizione 

eucaristica, Presiede Mons. Antonio Poggi  
 

_________________________________________________________________________ 

Continua da pagina 1: 
La festa di sagra, tra tutte le feste religiose è 

quella che custodisce maggiormente un 

risvolto sociale, civile. Anche chi non è 

particolarmente religioso, ne sente il richiamo 

poiché di fatto, nascendo dentro una società 

cristiana, essa era e continua ad essere un 

momento di aggregazione identitario, 



 

definendo un paese, una frazione, un rione. 

Anche se la vita e i suoi ritmi sono cambiati, 

anche se si percepiscono tante cose in modo 

differente, compreso il senso di appartenenza, 

eppure abbiamo ancora bisogno di sentirci di 

qualcuno, di sentirci famiglia, di far parte di 

un gruppo sociale a partire da coloro che 

abitano più vicino a noi, nello stesso quartiere. 

In un contesto fortemente segnato 

dall’individualismo, le nostre comunità 

possono offrire un importante contributo, 

grazie anche al potere delle tradizioni, nel 

riscoprire il valore e il piacere dello stare 

insieme, del condividere un momento, un 

impegno, un obiettivo, valori e significati 

comuni su cui si fonda la possibilità stessa di 

una convivenza civile. Liberate da un 

anacronistico devozionalismo, queste feste 

possono testimoniare l’apertura delle nostre 

comunità parrocchiali, la volontà di vivere con 

responsabilità l’impegno civile, di portare un 

contributo che diventa testimonianza, alla 

realizzazione del bene comune. Come il 

“sagrato” anche la “sagra”, ci porta ad uscire 

dalle nostre chiese vincendo la tentazione di 

rintanarci dentro per paura del mondo o per 

comodità. Le tre processioni che vivremo 

esprimeranno molto bene questa volontà di 

uscire, per portare, per condividere, per 

annunciare a tutti ciò in cui crediamo. Per 

poter realizzare tutto questo c’è bisogno di 

tante persone, di tanto impegno. Non 

possiamo che ringraziare tutti i volontari che 

già dai mesi estivi hanno pensato, progettato, 

programmato queste sagre. La riconoscenza si 

esprima non solo con le parole, ma con la 

partecipazione numerosa alle diverse 

iniziative proposte da parte di tutti i 

santangiolini, compresi quelli della Piazza: 

“Comunità Pastorale” vuol dire anche questo! 

Soprattutto diventi disponibilità ad unirsi a chi 

già è impegnato per dare una mano, per 

passare dal partito di quelli che stanno a 

guardare, a quello di chi con umiltà e 

disponibilità dice: “Io cosa posso fare?”. 

Quante belle cose si potrebbero realizzare se 

solamente più persone fossero disponibili a 

regalare alla comunità parrocchiale un po’ del 

proprio tempo e delle proprie abilità. Il tempo 

è breve, corre sempre veloce ed il miglior 

modo di impiegarlo resta quello di far 

qualcosa di buono per gli altri. 

Il vostro parroco. 
 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 

Il Parroco e don Nicola, per completare la 

benedizione delle famiglie nella zona 

periferica, nel mese di settembre passeranno 

nel quartiere che sta oltre la circonvallazione 

tra il cimitero e la zona artigianale, verso 

Villanterio (Malpensata) 
 

SAGRA DI SAN ROCCO (5-10 settembre) 

Domenica 8 settembre: 

ore 10 Messa solenne presiede Mons. Enzo 

ore 20.30 Vespri e processione presiede don 

Gigi Gatti parroco a Graffignana 
 

SAGRA DI MAIANO (12-16 settembre) 

Domenica 15 settembre: 

ore 10.30 s. Messa solenne 

ore 20.45 Vespri e processione 
 

Le nostre tre Parrocchie propongono 

MERCOLEDI 25 SETTEMBRE 

PELLEGRINAGGIO ALLA CORNABUSA 
 

Quota partecipazione: € 60 (tutto compreso) 

Iscrizione: entro venerdì 20 settembre 
Informazioni in Parrocchia 

 
 
 


